
Verbale dell’Assemblea dei soci del 7 novembre 2024

Presenti direttamente o per delega:

1. Alberto Baccini
2. Roberto Caso
3. Maria Chiara Pievatolo
4. Enrico Pasini (per delega a Daniela Tafani)
5. Silvia Bello (per delega a Daniela Tafani)
6. Paola Galimberti
7. Bonaria Biancu (per delega a Alessandro Andretto, UniMiB))
8. Stefano Bianco
9. Laura Patrizii (per delega a Stefano Bianco)
10.Carlo Miniussi (per delega a Roberto Caso)
11. Università di Trento (Giovanna Massari)
12. Giovanna Saviano
13. Paolo Guarda (per delega a Roberto Caso)
14. Politecnico di Torino (Federica Cappelluti )
15. Francesca Di Donato
16. Daniela Tafani
17. Elisabetta Marini (per delega a Maria Chiara Pievatolo)
18. Università del Piemonte Orientale (Fabrizio Fossati)
19. Scuola Normale di Pisa (Donatella Tamagno)
20. Davide Borrelli (per delega a Maria Chiara Pievatolo)
21. Università di Palermo (per delega a Maria Chiara Pievatolo)
22. Barbara Pasa

L’assemblea dell’AISA si riunisce in presenza presso la Scuola Normale Superiore (Sala Azzurra, Palazzo 
della Carovana, piazza dei Cavalieri, Pisa) e telematicamente (modalità ibrida per i  punti dell’OdG 
diversi  dall’elezione  delle  cariche  direttive)  il  7  novembre  2024,  alle  ore  13,00,  per  discutere  e 
deliberare sul seguente OdG:

1) Comunicazioni della Presidente
2) Adesioni all’associazione
3) Proposte di seminari e convegni
4) Convegno annuale 2025
5) Gruppi di lavoro
6) Approvazione bilancio consuntivo 2023, bilancio preventivo 2024
7) Elezione suppletiva di un membro del consiglio direttivo
8) Interventi di AISA in questioni di interesse umanitario fuori dal perimetro statutario
9) Premio per tesi sulla scienza aperta: proposte di modifica
10) Varie ed eventuali.



La Presidente constata la regolarità della formazione dell’assemblea.

1) Comunicazioni della Presidente
La Presidente prende la parola per un saluto ai soci. Non ha comunicazioni nuove, data la consuetudine di 
aggiornamenti e confronti costanti  con i soci .

2) Adesioni all’associazione
La  Presidente  riferisce  le  nuove adesioni,  tra  cui,  da  ultimo,  oltre  a  soci  individuali,  l'Università 
Mediterranea di Reggio Calabria.

3) Proposte di seminari e convegni

La Presidente accenna, tra i temi che potrebbero essere oggetto di un prossimo seminario rivolto ai  
bibliotecari, alla valutazione della ricerca con sistemi di cosiddetta "intelligenza artificiale". Federica 
Cappelluti  (Politecnico  di  Torino)  propone  di  promuovere,  insieme  ai  bibliotecari  e  con  la 
collaborazione del Politecnico di Torino, iniziative formative sulle recenti politiche dei grandi editori di 
fornire servizi a pagamento sui dataset, per esempio nel campo della ricerca bibliografica. L'assemblea 
concorda.

4) Convegno annuale 2025
La Presidente Maria Chiara Pievatolo chiede di avanzare candidature per il prossimo convegno. 
Ricorda che è stata proposta la candidatura per il 2025 da parte dell’Università di Trento durante la  
settimana dell’open access.
Non ci sono al momento candidature per il 2026.
Viene approvata, per il X Convegno AISA, nel 2025, la candidatura dell'Università di Trento.

5) Gruppi di lavoro
La Presidente ricorda che il gruppo di lavoro sullo stato di avanzamento della scienza aperta in Italia  
coordinato  da  Paola  Galimberti  ha  come  appuntamento  annuale  la  tavola  rotonda  finale  dei 
convegni annuali dell’Associazione.
Quanto agli altri gruppi, i presenti concordano sull'opportunità di ridefinirli gruppi di studio.
Roberto Caso annuncia che, nell'ambito del  gruppo di  studio sui  monopoli  intellettuali,  proporrà 
delle possibili iniziative da realizzare nel corso dell'anno, anche coinvolgendo giovani ricercatori.
La Presidente propone che, nell'ambito del gruppo di studio sulla formazione, nel quale si aggiunge
Daniela Tafani, si lavori all'elaborazione di una sintetica guida critica all'uso diffuso dei sistemi di  
"intelligenza artificiale" nell'ambito della ricerca.
Alberto Baccini  segnala  che il  gruppo di  studio sulla  valutazione si  è  occupato delle  pratiche di  
valutazione per l'assunzione di post-doc, a cui sta lavorando Davide Borrelli. Roberto Caso suggerisce  
di sottoporre ad analisi anche il grado di autonomia delle Università, nelle procedure valutative, nella 
scelta eventuale di applicare blandamente i parametri ministeriali e dell'ANVUR.
Alberto Baccini propone il tema della relazione tra sistemi di valutazione della ricerca e frodi.

L'assemblea concorda.



Giovanna Saviano pone la questione della formazione dei dottorandi alla scienza aperta. Donatella 
Tamagno osserva, sulla base dell'esperienza della Scuola Normale Suoeriore, che la progettazione di  
tali corsi deve prevedere una parte pratica, affinché i corsi medesimi siano valutati positivamente dai  
partecipanti. Francesca Di Donato osserva -  sulla base della propria esperienza come docente in  
questi  corsi  dal  2009,  alla  Scuola  Sant'Anna  -  che  serve  un  follow  up,  affinché  tali  corsi  siano 
effettivamente utili a chi li segua. Federica Cappelluti osserva che tali corsi costituiscono una buona 
pratica, con importanti ricadute, ma che, se rivolti all'intera platea dei dottorandi, richiederebbero 
investimenti nuovi qualora prevedano attività pratiche, come per esempio la preparazione di un data 
management plan sottoposto successivamente a revisione tra pari effettuata dagli studenti stessi 
(attività  attualmente prevista  nel  corso proposto al  Politecnico di  Torino).  Roberto caso segnala 
l'opportunità di sostenere le iniziative autogestite dai giovani ricercatori. Fabrizio Fossati (Università 
del Piemonte Orientale) riporta l'esperienza positiva di corsi sulla scienza aperta già agli studenti 
delle lauree triennali, con un'impostazione nei termini della cittadinanza democratica.
Francesca Di Donato propone di realizzare, come progetti pilota nelle scuole, fin dai primi anni della 
scuola dell'obbligo, laboratori di formazione alla scienza aperta e sulla valutazione.
La  Presidente  sintetizza  le  proposte,  relative  alla  realizzazione  di  linea  guida  molto  sintetiche, 
progetti pilota e pillole di didattica alternativa. L'assemblea concorda.

6) Approvazione bilancio consuntivo 2023, bilancio preventivo 2024
La Presidente riferisce che, come dimostra la documentazione già inviata ai soci, il conto corrente 
dell’Associazione è in attivo. I soci hanno ricevuto i documenti di bilancio. La Presidente fornisce alcuni 
chiarimenti richiesti da Alessandro Andretto, Università di Milano Bicocca (che partecipa da remoto): 
quanto al bilancio preventivo, sono stimate prudenzialmente per eccesso le spese per convegni; quanto 
alle entrate della società, un eventuale aumento è legato all'aumento dei soci,  essendo invariati gli 
importi delle quote associative. I soci approvano all’unanimità il bilancio consuntivo 2023 e il bilancio 
preventivo 2024.

7) Elezione suppletiva di un membro del consiglio direttivo
A nome di tutta l'assemblea, la Presidente ringrazia Benedetta Alosi, che lascia il consiglio direttivo. 
Si candida a membro del consiglio direttivo Federica Cappelluti. La Presidente registra che non ci 
sono altre candidature.
Federica Cappelluti è eletta dall'assemblea per acclamazione.

8) Interventi di AISA in questioni di interesse umanitario fuori dal perimetro statutario
La Presidente chiede indicazioni ai soci su eventuali adesioni di AISA ad appelli di interesse umanitario 
fuori dal perimetro statutario. Roberto Caso propone che AISA intervenga con appelli propri. 
L'assemblea concorda.

9) Premio per tesi sulla scienza aperta: proposte di modifica
La Presidente sottopone all'assemblea la  questione dell'eventuale  apertura a  cittadini  stranieri  dei 
premi per le tesi. Federica Cappelluti propone di valutare la possibilità di bandire una borsa di studio  
per consentire di  trascorrere un periodo di  studio e ricerca su temi connessi  alla scienza aperta a  
studenti italiani all’estero o a studenti  stranieri in Italia. L'assemblea concorda.



10) Varie ed eventuali
Nessuna questione ulteriore è posta.

Alle ore 13,40 si chiude il presente verbale. Pisa, 7 novembre 2024.

La Presidente
Maria Chiara Pievatolo

La Segretaria verbalizzante

Daniela Tafani
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